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Sabato 21 e Domenica 22 Aprile 2012 
Isola d’Elba 

 
Gita in auto 
Partenza sabato ore 8 circa da Piombino 
Capo gita: Andrea Bianchi - Giacomo Simoni 
Importante: Occorre tenda, materassino, sacco a pelo ed attrezzatura da campeggio. 

Viaggio, vitto e alloggio a carico dei partecipanti. 
 
I nostri due itinerari si svolgono intorno al massiccio del monte Capanne in un periodo in cui le 
fioriture si avvicinano alla massima espansione, in particolare sono il cisto marino e la ginestra che 
allietano il nostro passaggio con il loro profumo. 
In questi due percorsi sono evidenti le tracce lasciate dall’uomo, agricoltore e pastore. Lo sguardo 
spazia vastissimo sul mare e le isole dell’arcipelago. Le rocce granitiche intorno al monte Capanne, 
levigate dall’erosione, ricordano le montagne corse piuttosto che l’Elba orientale. 
Quello che sorprende in questa parte dell’isola e che possiamo verificare nei nostri itinerari, è anche 
la varietà degli ambienti, dovuta più che dalla quota alla diversa esposizione, per cui si passa a 
breve distanza, dalla gariga su pietraia assolata a castagneti rigogliosi, a versanti ombrosi che hanno 
poco di mediterraneo. 
Brevemente il primo itinerario comincia dalla località il Mortaio 120 m. col sentiero n. 27 e tocca 
queste zone: Serraventosa, Madonna del Monte, Monte Giove  855 m., la Tavola 900 m. per poi 
ridiscendere al Troppolo ed al punto di partenza. 
Pernottamento presso Camping “La Foce“ a Marina di Campo. 
 
Difficoltà: E. 
Tempo di percorrenza: ore 6. 
Dislivello: m. 800 salita e discesa. 
 
 
Domenica dall’Agricoop della Valle Buia 150 m. sopra Seccheto, seguendo il sentiero n. 8 che in 
ripida salita ci porta fino a un campo di felci con alcuni castagni. Il panorama inconsueto e 
suggestivo spazia dalla Corsica al Giglio fino all’Argentario. Numerosi sono i caprili, antichi 
ricoveri dei pastori, alcuni ancora intatti. Raggiunti circa 600 m. di quota il sentiero comincia a 
scendere per completare l’anello dopo aver costeggiato un torrente dove è possibile rinfrescarsi 
prima di tornare alle auto. 
Traghetto da Portoferraio per Piombino intorno alle ore 18. 
 
Difficoltà: E. 
Tempo di percorrenza: 4 ore a/r. 
Dislivello: 450 m. in salita e discesa. 
 

Quota per la Sezione (oneri organizzativi) € 10,00 come da art.7 del Regolamento Gite. 


